
Tavolo  congiunto  SIMeVeP,
SItI e SNOP

Nell’ottica della salvaguardia e della promozione delle
attività  di  Sanità  pubblica  e  di  Prevenzione,  si  è

costituito un tavolo di lavoro tra i presidenti di SIMeVeP,
SItI e SNOP per produrre un documento a firma congiunta da
inviare al Ministro della Salute e alle Regioni sul ruolo del
SSN  e  dei  Dipartimenti  di  prevenzione  nei  nuovi  scenari
costituzionali.  L’intento  è  quello  di  valorizzare,  anche
attraverso  campagne  mediatiche,  il  lavoro  quotidiano  di
migliaia  di  operatori  nell’ambito  delle  attività  di
prevenzione.

La  recente  notizia  dell’istituzione  del  Ministero
dell’Agroalimentare,  lanciata  dal  Presidente  del  Consiglio,
Matteo  Renzi,  è  stata  accompagnata  da  dichiarazioni  di
possibili evoluzioni organizzative che potrebbero portare a
modificare il sistema dei controlli, oggi in capo al Servizio
Sanitario Nazionale.

I  Medici  Veterinari  Pubblici  italiani,  insieme  ai  Medici
Igienisti e ad altre professionalità sanitarie fanno parte di
una Sistema nazionale di Prevenzione tra i più evoluti ed
efficaci  d’Europa.  Essi  rappresentano  la  base  fondamentale
nell’organizzazione  dei  controlli  che  garantisce  anche
l’esportazione  internazionale  delle  nostre  produzioni
alimentari,  tra  i  pochi  settori  in  crescita  nell’ambito
dell’economia nazionale.

Se il sistema Agroalimentare italiano ha conquistato una fama
e una credibilità in tutto il mondo è grazie alla qualità
delle  produzioni  e  alla  crescita  del  sistema  produttivo
nazionale  incardinato  nell’ambito  del  Ministero  delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. Ma è anche grazie
alla collocazione del sistema dei controlli e delle verifiche
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sulla sicurezza delle produzioni e degli alimenti, effettuati
dai Servizi dei Dipartimenti di Prevenzione, nell’ambito del
Ministero della Salute, a garanzia di quella terzietà dei
controlli che sta alla base del mandato costituzionale della
difesa della salute e della sicurezza sanitaria dei cittadini.

In ragione del prevalente interesse della salute pubblica, la
scelta fatta dall’Italia di mantenere il sistema dei controlli
veterinari e di tutti quegli atti di prevenzione che vanno
dalla sanità animale all’igiene degli alimenti passando dalla
sicurezza  alimentare,  nell’ambito  sanitario  e  quindi  del
Ministero della Salute e del Servizio Sanitario Nazionale, è
il primo indispensabile atto da compiere e da confermare.
Auspichiamo che venga compiuto anche da altri Paesi, dando
garanzie  di  uniformità  dell’approccio  sanitario  quale
conquista culturale e scientifica per la medicina tutta in
quella sintesi che si chiama “ONE HEALTH”.

La  SIMeVeP,  insieme  alle  altre  società  scientifiche
rappresentanti dei professionisti della Prevenzione, ribadisce
la propria convinzione che l’attuale collocazione dei Servizi
Veterinari,  e  della  Prevenzione  tutta,  nell’ambito  del
Servizio  sanitario  Nazionale  sia  di  importanza  strategica
nella  lotta  alla  diffusione  delle  malattie  infettive  di
origine  alimentare  e  non,  nella  lotta
all’antibioticoresistenza  e  nella  tutela  della  salute
pubblica. Per riprendere le parole del premier Renzi, i Medici
Veterinari pubblici, insieme a tutti i professionisti della
Prevenzione, sono pronti a dare il loro contributo a “scrivere
la pagina più bella” per il sistema agroalimentare italiano
ribadendo con fermezza e convinzione la loro collocazione nel
Servizio Sanitario Nazionale.


